
L
’Inps a caccia dei fur-
betti  sugli  incentivi  
per la parità di gene-
re. I datori di lavoro 

che hanno fruito dello sgra-
vio contributivo dichiarando 
il possesso della certificazio-
ne di parità di genere risulta-
ta non coerente, infatti, stan-
no per ricevere le richieste di 
restituzione  dell’incentivo  
non spettante. Lo spiega lo 
stesso  ente  di  previdenza  
nel messaggio n. 4614 del 21 
dicembre 2023, con cui, inol-
tre, dà il via libera alle do-
mande di sgravio per l'anno 
2024 (termine ultimo il 30 
aprile) ai datori con la certifi-
cazione rilasciata entro il 31 
dicembre 2023. La domanda 
di  sgravio,  precisa  ancora  
l’Inps, vale 36 mesi e non va 
ripresentata ogni anno (chi 
l’ha presentata l’anno scor-
so, perché in possesso di cer-
tificazione rilasciata entro il 
31 dicembre 2022, non deve 
ripresentarla quest’anno).

Lo sgravio è triennale. 
L’incentivo è stato introdot-

to dalla legge n. 162 del 5 no-
vembre 2021, reso struttura-
le con la legge n. 234 del 30 
dicembre 2021 e disciplina-
to  dal  decreto  29  aprile  
2023. Si rivolge a tutti i dato-
ri  di  lavoro privati,  anche 
non imprenditori (per esem-
pio i professionisti), in pos-
sesso di certificazione di pa-
rità di genere. Lo sgravio,  
calcolato sulla contribuzio-
ne dovuta dal datore di lavo-
ro, è pari all’1% entro il limi-
te di 50.000 euro annui. Il be-
neficio,  su  base  mensile,  
spetta per le mensilità di va-
lidità della certificazione del-
la parità di genere.

Furbetti  alle  strette.  
L’Inps annuncia,  prima di  
tutto, che i datori di lavoro, 

che,  al  fine  di  fruire dello 
sgravio, hanno dichiarato di 
avere una certificazione ri-
sultata, a seguito di accerta-
menti, non coerente con i re-
quisiti,  stanno  per  essere  
raggiunti da misure di recu-
pero degli importi indebita-
mente fruiti.

Primo round. Lo sgravio 
ha preso il via l'anno scorso, 
a favore dei datori con certifi-
cazione rilasciata entro il 31 
dicembre 2022. A questi da-
tori di lavoro (che hanno fat-
to domanda l’anno scorso), 
l’Inps precisa che non devo-
no  ripresentare  domanda,  
in quanto quella presentata 
e accolta vale per i 36 mesi di 
validità della certificazione. 
Inoltre, i datori che hanno 

fatto domanda indicando la 
validità della certificazione 
inferiore a 36 mesi, possono 
comunque fruire dello sgra-
vio per l'intero periodo di 36 
mesi di validità della certifi-
cazione, perché l’Inps sane-
rà queste istanze.  Ancora,  
l’Inps  precisa  che  i  datori  
che  hanno  fatto  domanda  
per l'annualità 2022, non an-
data a buon fine per presen-
za di certificazione consegui-
ta nel 2023, possono ripre-
sentare domanda per l'an-
nualità 2023.

Richieste per il 2024. In 
accordo con il ministero del 
lavoro e con il dipartimento 
pari opportunità della presi-
denza del consiglio dei mini-
stri, l’Inps annuncia il rila-
scio, sul proprio sito web, del 
nuovo modulo di domanda 
online  “SGRAVIO  
PAR_GEN_2023” per le ri-
chieste di sgravio da parte 
dei datori con certificazione 
conseguita entro il 31 dicem-
bre 2023. Le domande posso-
no essere presentate fino al 
30 aprile 2024.

L’annuncio dell’Istituto sullo sgravio concesso alle aziende certificate
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Pronte  le  convezioni  
dell’Inps con i Caf ai fini 
delle attività di assisten-
za ai cittadini. La prima 
riguarda l’attività di rac-
colta e trasmissione del-
le domande di assegno 
d’inclusione (Adi), delle 
relative  comunicazioni  
(modelli Adi-Com), delle 
domande  di  supporto  
per formazione e lavoro 
(Sfl) e delle relative co-
municazioni  (modelli  
Sfl-Com). La seconda ri-
guarda l’attività relati-
va  alla  certificazione  
Isee. Gli schemi di conve-
zione, entrambi con vali-
dità per il prossimo bien-
nio 2024/2025, sono con-
tenuti  nei  messaggi  n.  
80 e n. 81 del 9 gennaio 
2024.

Attività  Adi  e  Sfl.  
L’Inps riconosce ai Caf 
un compenso, Iva esclu-
sa, di 10 euro a domanda 
di Adi o di Sfl e di 4,10 eu-
ro ogni modello di comu-
nicazione (-Com). I com-
pensi sono decurtati in 
misura dell’80% in caso 
di trasmissione dagli 11 
ai 30 giorni solari dalla 
data  di  presentazione,  
salvo che il ritardo non 
sia dovuto a comprovato 
malfunzionamento  del  
sistema  informatico  
dell’Inps o ai tempi tecni-
ci necessari per il  rila-
scio del servizio da parte 
dell’Inps. Oltre i 30 gior-
ni  di ritardo nella tra-
smissione non è corrispo-
sto alcun compenso.

Attività Isee. Per ta-
le servizio, la convezione 
stabilisce un compenso, 
Iva esclusa, che l’Inps ri-
conosce ai Caf per la pri-
ma  dichiarazione  regi-
strata nei sistemi infor-
matici dell’istituto e per 
le dichiarazioni, presen-
tate dopo quella già regi-
strata  (dalla  seconda),  
anche presso altri  Caf, 
in pari data o in date di-
verse, da parte dello stes-
so  dichiarante  o  altro  
componente il nucleo fa-
miliare, purché con va-
riazioni  nella  composi-
zione del nucleo familia-
re. Il compenso è pari a: 
10,81 euro per la dichia-
razione relativa a un nu-
cleo familiare composto 
da 1 o 2 soggetti; 14,33 
euro per l’Isee relativo a 
nuclei familiari  compo-
sti  da  3  a  5  soggetti;  
17,35 euro per la dichia-
razione relativa a un nu-
cleo familiare composto 
da oltre 5 soggetti.

Carla De Lellis

Isee, Adi e Sfl
Le domande

via Caf

Proroga per il 2024 delle at-
tuali modalità di svolgimento 
dell’esame di abilitazione fo-
rense per arrivare a una rifor-
ma complessiva di tutto il pro-
cedimento, seguendo il solco 
di quanto dichiarato al Con-
gresso nazionale forense. È la 
richiesta avanzata dall’Asso-
ciazione italiana giovani avvo-
cati (Aiga), che «nel fare pro-
pria la preoccupazione di mi-
gliaia di giovani praticanti av-
vocati  che  attualmente  non  
hanno certezze sulle modalità 
di svolgimento dell’esame di 
abilitazione  previsto  per  la  
sessione 2024, ha ufficialmen-
te chiesto una proroga dell'en-
trata in vigore delle modalità 
stabilite  dalla  legge  247/12,  
con conferma di quelle adotta-
te per la sessione 2023, me-
diante la presentazione di un 
emendamento al decreto mil-
leproroghe». Nel caso la proro-
ga non fosse approvata, secon-
do il presidente Aiga Carlo Fo-
glieni «ci troveremmo nella pa-
radossale condizione di disat-
tendere le decisioni prese du-
rante il recente Congresso na-
zionale  forense,  durante  il  
quale  è  stata  approvata,  a  
maggioranza assoluta, la ri-
chiesta di riforma dell’accesso 
alla  professione,  attraverso  
una modifica dell’esame di abi-

litazione».
Aiga chiede una conferma 

delle modalità definite lo scor-
so anno dal ministero della 
giustizia, aggiornando quelle 
temporanee istituite durante 
la pandemia. Il nuovo esame 
prevede una prova scritta uni-
ca, che ha ad oggetto «la reda-
zione di un atto giudiziario, 
che postuli conoscenze di dirit-
to sostanziale e di diritto pro-
cessuale, su un quesito propo-
sto in materia scelta dal candi-
dato tra il diritto, il diritto pe-
nale e il diritto amministrati-
vo». La prova orale, invece, si 
articolerà in tre momenti: a) 
esame e discussione di  una 
questione  pratico-applicati-
va, nella forma della soluzio-
ne di un caso, che postuli cono-
scenze di diritto sostanziale e 
di diritto processuale, in mate-
ria  scelta  preventivamente  
dal candidato tra le seguenti: 
diritto civile, diritto penale e 
diritto amministrativo; b) di-
scussione con la commissione 
di questioni che dimostrino, 
nello specifico, capacità argo-
mentative e di analisi; c) infi-
ne, il candidato dovrà dimo-
strare conoscenza dell'ordina-
mento forense e dei diritti e do-
veri dell'avvocato (prova deon-
tologica).

DI DANIELE CIRIOLI
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La richiesta arriva dai giovani avvocati

Lombardia, 
un freno

ai gettonisti

L’Inps avvia il recupero degli incentivi indebiti
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L’incentivo per l’anno 2024

Requisito: certifi cazione 

parità di genere

Rilasciata entro il 

31 dicembre 2023

Sgravio pari all’1% 

dei contributi

Domande: entro il 

30 aprile 2024

Stop ai medici gettonisti 
in Lombardia. Areru, l’Asso-
ciazione regionale emergen-
za-urgenza, ha infatti pub-
blicato il primo avviso unifi-
cato che consentirà di assu-
mere medici liberi professio-
nisti negli ospedali della re-
gione. A darne notizia l’as-
sessore al welfare Guido Ber-
tolaso, che è intervenuto ieri 
in  occasione  dell’apertura  
del bando.

«È il primo per riportare i 
medici all'interno del Servi-
zio  sanitario  regionale»,  le  
parole di Bertolaso. «Il prov-
vedimento,  adottato  dalla  
giunta regionale, mira a rie-
quilibrare un modello iniquo 
utilizzato da alcune coopera-
tive  di  gettonisti.  Ritengo  
che la  proposta  economica 
per i liberi professionisti sia 
congrua rispetto al compen-
so che ricevono i colleghi di-
pendenti ospedalieri».

Ogni ente potrà attingere 
più volte (per massimo di 3 
volte  ciascuno)  dall'elenco  
per il conferimento di ulterio-
ri incarichi libero professio-
nali a parità di condizioni. Il 
singolo professionista potrà 
essere titolare di vari incari-
chi libero professionali confe-
riti da Enti diversi.

Parità, caccia ai furbetti

Aumenti irrisori per colf 
e badanti nel 2024. Com-
plessivamente i valori mi-
nimi  retributivi  crescono  
rispetto  al  2023  dello  
0,56%,  che  corrisponde  
all’80’%  dell’indice  Istat  
(0,70%). Sono stati pubbli-
cati, infatti, i nuovi minimi 
per colf, badanti e baby-sit-
ter, validi dal 1° gennaio 
2024. I numeri sono ripor-
tati dalla Federazione ita-
liana dei datori di lavoro 
domestico (Fidaldo), che ri-
corda come, nel 2023, gli 
aumenti furono del 9,2%. 
Per  quest’anno,  invece,  
«grazie ad una esigua va-
riazione  dell’Indice  Istat  
dei saranno irrisori gli au-
menti in busta paga». Per 
esempio, la colf assunta ad 
ore ed inquadrata nel livel-
lo B passerà da 6,58 a 6,62 
euro  l’ora,  con  un  incre-
mento  di  0,04  euro  ogni  
ora lavorata, mentre la ba-
dante convivente per per-
sona non autosufficiente,  
inquadrata nel livello Cs, 
passerà  da  1.120,76  a  
1.127,04 euro al mese, con 
un incremento mensile del-
lo stipendio di 6,28 euro. 

MINIMI 2024

Badanti,
aumenti 
irrisori

Esame forense
da prorogare
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